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Iniziata ieri la discussione in assemblea 

Cinque mozioni alla Regione 
per l'Ateneo di Arcavacata 

Gli interventi dei compagni Ambrogio e Algieri che hanno illustrato il documento presentato dal PCI 
Inammissibili ritardi all'università di Calabria - La DC a difesa dei più deteriori interessi clientelari 

Per la drammatica situazione finanziaria 

Protestano i sindaci 
di 16 Comuni 

stamane a Catanzaro 
Dal nostro corrispondente 

CROTONE. 2 
I sindaci e i dipendenti co

munali di sedici Comuni del 
Crotonese — Ciro Marina. 
Crucoli. Ciro Superiore, c.i-
sabona. Melissa. Veivno, 
Carfizzi, San Nicola. Umbria-
tico, Scandale, Rocca di Ne 
to. Belvedere, San Mauro. 
Santa Severlna, Roccabernar-

da, Petilia Policastro — saran
no domani, mercoledì, a Ca
tanzaro presso la sede della 
Giunta regionale per u n i ma
nifestazione unitaria di prote
sta contro la drammatica si
tuazione finanziaria in cui 
versano i Comuni che da più 
mesi non sono in grado di 
corrispondere gli stipendi e 
1 salari al personale dipen
dente. 

Particolarmente disperata 
la situazione di alcuni di es-

Cinque denunce 
per l'attentato 
ai CC di Bari 

BARI. 27 
Cinque giovani studenti dai 

15 ai 18 anni, simpatizzanti 
di « Lotta continua », sono 
stati denunciati dai carabi
nieri per i due a t tenta t i com
piuti ai danni della stazione 
dei carabinieri di Bari Pi-
cone. 

Due dei giovani. Saverio 
Gerico di 17 anni e Saverio 
D'Agostino di 16. sono stati 
fermati. I due a t tenta t i fu
rono compiuti il primo il 9 
aprile scorso e l'altro il 17 
con il lancio di bombe mo
lotov che non provocarono 
danni consistenti alla ca
serma. 

si chg^in conseguenza dello 
sciopWT a tempo indetermi
nato proclamato dai lavora
tori dipendenti, hanno dovuto 
praticamente chiudere i bat
tenti, non riuscendo cosi a 
garantire nemmeno i servizi 
di istituto. Tipico, in questo 
senso, quanto è avvenuto a 
San Mauro e a Santa Seve-
rina dove stipendi e salari so
no fermi al mese di settem
bre dell'anno scorso, ma non 
meno drammatica la situa
zione di altri Comuni — Ciro 
Marina, Rocca di Neto. Ciro 
Superiore — che dal mese di 
gennaio non corrispondono le 
competenze al personale. 

Alla Regione, gli ammini
stratori comunali e i lavora
tori dipendenti chiedono che 
essa si faccia carico delle esi
genze dei Comuni, sia attra
verso un intervento presso il 
governo centrale, sia con 
provvedimenti propri. 

Nel corso della manifesta
zione, che avrà inizio alle 
ore 9.30, una delegazione di 
sindaci e di dipendenti co
munali chiederà di incontrar
si con i presidenti del Consi
glio regionale e della giun
ta, con gli assessori agli en
ti locali e al lavoro, con i 
capigruppo dei partiti dell'ar
co costituzionale e coi segre
tari regionali dei partiti me
desimi. 

Telegrammi di adesione al
l'iniziativa dei sindaci del 
Crotonese sono pervenuti al 
comitato organizzatore (che 
ha sede presso l 'amministra
zione comunale di Ciro Ma
rina) da parte di numerose 
amministrazioni comunali del
la regione, tra cui Roccella 
Ionica, Cittanova, Corigliano, 
Paola, Siderno, Pizzo, Spi-
linga. 

Michele La Torre 

Nell'agro di Irsina 

I lavoratori della Tre C 
manifestano per 

le opere d'irrigazione 
Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 27 
I centoventi lavoratori di

pendenti dell'impresa Tre C 
manifestano oggi nello stabi
limento di costruzione tubi per 
impianti irrigui in agro di 
Irsina. La loro lotta serve 
a spingere per ottenere l'ap
palto immediato dei lavori 
per il completamento della re
te principale irrigua de! Ba-
sentillo della lunghezza di cir
ca otto chilometri. 

E ' dall'anno scorso che que
sti lavori sono fermi. In un 
primo tempo si è detto che 
erano venuti a mancare i 
fondi. Adesso vi è un finanzia
mento di quattro miliardi e 
mezzo: tuttavia, sulla pelle 
dei lavoratori e a danno del
l'economia di Irsina e della 
zona, si protrac una disputa 
assurda tra il ministero del
l'Agricoltura e foreste, il Con
siglio superiore dei Lavori 
Pubblici e la ditta Tre C 
in merito al calcolo della re
visione dei prezzi e alle mo
dalità dell'appalto. L'urgenza 
richiede che i lavori siano 
appaltati subito alla stessa 
ditta Tre C. la quale è spe
cializzata anche per l'installa
zione dei tubi irrigui prodotti 

nella sua stessa fabbrica, sul 
posto. Senonchè vi è chi insi
ste per l'espletamento di una 
gara di appalto che farebbe 
prolungare di molto l'inizio 
dei lavori. 

In seguito allo sciopero ge
nerale per l'occupazione e Io 
sviluppo economico di Irsina. 
del 6 febbraio scorso, proprio 
in vista dì ottenere l'appalto 
dei lavori per il completa
mento della rete irrigua prin
cipale del Basentillo. la ditta 
Tre C si impegnò ad assu
mere altri quaranta-cinquanta 
operai, venti dei quali sono 
stati già al lavoro. Ma allo 
stato attuale, dei centoventi 
dipendenti in lotta, settanta 
sono sotto cassa integrazione 
e minacciati di licenziamento. 

E ' veramente inconcepibile 
che una situazione di così 
facile soluzione. la si lasci 
invece protrarre e complicare 
da parte dei poteri pubblici 
governativi. La ripresa della 
lotta ad Irsina risponde alla 
giusta ed urgente esigenza di 
compiere gli impianti irrigui 
necessari alla irrigazione di 
circa seimila ettari di terra 
e alla possibilità occupazio-

J naie di mille lavoratori. 
I 
i Francesco Turro 

Ignobile gesto a Chieti 

Vandali fascisti distruggono 
le corone deposte 

sui monumenti alla Resistenza 
CHIETI. 27 , 

Questa notte una squadrac
ela di vandali fascisti ha da- ! 
to fuoco alle t re corone di 
alloro che erano state depo
si tate sotto il monumento ai 
caduti della Resistenza dalla 
Prefettura e dalle ammini
strazioni comunali e pro
vinciale di Chieti. nei pres
si di piazza San Giustino. 

Gli squallidi teppisti neri. 
bat tut i il 15 giugno isoiati 
nei luoghi di lavoro e nolle 
scuole, riservano così la lo 
ro rabbia ed il loro livore 
antidemocratico contro i 
simboli che onorano il gran
dioso movimento di popolo 
che 31 anni fa liberò il pae
se dalla presenza dei nazi
sti e dei loro servi repubbli
chini. Non a caso questi at
ti vandalici vengono com
piuti. infatti, a soli due gior
ni dalla ricorrenza del 23 
aprile, contrassegnata in tut
ta Italia e anche a Chieti da 
manifestazioni popolari e di 
massa. In questa stessa gior
na t a t cittadini democratici > 

di Chieti avevano già prov 
veduto a ripulire il centro 
della città dalle ignobili scrit
te con cui nottetempo i fa
scisti avevano imbrat tato i 
muri, denigrando la Resi- j 
stenza ed i suoi protagonisti. ' 

In risposta alla quallida ' 
provocazione cui i cittadini dì | 
Chieti si sono trovati que
sta mattina di fronte 1 par
ti t i democratici, i sindacati. 
l'ANPI hanno diramato un 
comunicato unitario per con
dannare con fermezza quan
ti. approfittando anche dello 
at tuale movimento politico 
contrassegnato da precarietà 
e da incertezza, tendono ad 
esasperare gli animi crean
do un clima di tensione. Il 
PCI e la FGCI. nel mentre 
si rivolgono alle autori tà 
competenti perché facciano 
piena luce ed identifichino i 
criminali autori del fatto. 
fanno appello a tut ta la cit
tadinanza, ai lavoratori, ai 
giovani, perché manifestino 
tu t to il proprio sdegno at
traverso iniziative unitarie. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 27. 

E' iniziato, stamane, al Con
siglio regionale, il dibattito 
sull'Università della Calabria 
con l'illustrazione delle mo
zioni presentate da PCI, DC. 
PDUP, PSI PSDI; l'inizio del
la discussione è stato carat
terizzato dagli interventi dei 
compagni Algieri e Franco 
Ambrogio, segretario regiona
le del PCI. i quali hanno de
nunciato con forza le gravi 
responsabilità del governo, 
della giunta regionale, del 
provveditorato alle opere pub
bliche, dell'ex rettore Andreat
ta per i notevoli ritardi nella 
costruzione e realizzazione 
delle strutture universitarie 
della Calabria. 

E' gravissima l'assoluta 
mancanza di sensibilità de
mocratica offerta dall'asses
sore alla Pubblica Istruzione 
e dallo stesso presidente del
la Giunta regionale che han
no mantenuto un colpevole di
stacco persino dalle recenti 
lotte degli studenti e dei pro
fessori dell'Università di Co
senza; alla base di tale at
teggiamento stanno gli atteg
giamenti clientelari dei vec
chi gruppi notabiliari demo
cristiani che avrebbero vo
luto piegare l'università del
la Calabria ai loro giochi di 
potere, che oggi, sono protesi 
in una irresponsabile richie
sta di semplice proliferazio
ne delle cosiddette libere uni
versità nella regione cala
brese. 

Il gioco al rimbalzo delle 
responsabilità dura, ormai. 
da quattro anni: il progetto 
Gregotti è ancora bloccato, 
nell'università della Calabria 
regna la provvisorietà, non ci 
sono strutture definitive, non 
va avanti per mancanza di 
volontà politica nella giunta 
regionale, il progetto di isti
tuzione di quella commissio
ne di collegamento prevista 
nello statuto dell'università 
calabrese, tra il mondo uni
versitario e gli enti locali, le 
forze sindacali e politiche ca
labresi. 

C'è, oggi, un duplice attac
co all'università della Cala
bria che ha saputo resistere 
— come dimostrano le stesse 
vicende attorno alla elezione 
del nuovo rettore — ai tenta
tivi di lottizzazione. L'azione 
vigilante dei docenti e degli 
studenti è valsa a far rien
trare quelle manovre che an
cora pesano sulla vita e sul 
futuro della stessa università: 
oggi non è più possibile ne
gare le responsabilità politi
che che ostacolano la rapida 
e piena realizzazione di tutte 
le strutture previste per l'uni
versità calabrese (60 miliardi 
per edifici. 80 miliardi per il 
centro residenziale. 20 miliar
di per opere infrastruttura li). 

C'è un ritardo notevole nel
la concessione dei finanzia
menti. nella osservanza dei 
tempi di realizzazione previ
sti per la costruzione di una 
università, nuova per livello 
e carattere degli studi: la 
nuova legge che stanzia 550 
miliardi di lire per le strut
ture universitarie è bloccata 
dal ministro Malfatti e dalle 
pressioni clientelari delle uni
versità « da un miliardo ». 

Il Consiglio regionale deve 
saper interpretare le esigen
ze reali del mondo universi
tario calabrese, fugando ogni 
equivoco, assumendo scelte 
chiare e definitive di netta 
opposizione alle libere facoltà 
ed alla proliferazione di uni
versità da un miliardo: di fer
ma azione politica perché, nel 
quadro delle scelte priorita
rie. sia risolto il problema 
immediato dei finanziamenti 
necessari 

Si tratta, dunque, di non 
concedere spazio a sollecita
zioni particolaristiche, a spin
te municipalistiche che impe 
discono una soluzione orga
nica ed omogenea del pro
blema delle strutture univer
sitarie in Calabria, della 
loro funzione e del loro ruoio 
nella regione. I*a giunta re
gionale deve intervenire per
ché il progetto « Gregotti » 
sia approvato entro il 7 mag
gio dagli uffici competente per 
ottenere dal ministero della 
Pubblica Istruzione ì mezzi 
finanziari necessari alla rea 
lizzazione di tutte le opere. 
per sollecitare gli organi ac 
cademic: a dare attuazione 
immediata allo statuto del 
l'università, a mantenere gli 
impegni di ordine pratico (più 
volte assunti) per l'allaccia
mento della rete telefonica e 
per il centro sanitario. 

Il compagno Algieri. dopo 
aver sollecitato il consiglio 
regionale ad eleggere il suo 
rappresentante negli organi
smi universitari, ha detto che 
: problemi dell'università del
la Calabria vengano discussi 
a Potenza con una convoca 
zione del consiglio regionale 
presso la stessa università. Il 
dibattito consiliare si conclu
derà nella tarda serata. 

Enzo Lacaria 

A Bari e Altamura 

Affollati dibattiti su 
democrazia e FF.AÀ. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 27 

Organizzate dalla federa
zione del PCI di Bari, si sono 
tenute a Bari e ad Altamura 
due iniziative, in forma di 
conferenza-dibattito, su « De
mocrazia e Forze Armate », 
con la partecipazione del 
compagno sen. Emidio Bru
ni, della Commissione Dife
sa del Senato, che hanno vi
sto anche la presenza di mi
litari in divisa ed in bor
ghese. 

Nel corso dei dibattiti so
no stati affrontati i problemi 
più scottanti della vita delie 
nostre Forze Armate, primo 
fra tutt i quello di un diver
so rapporto tra forze armate 
e società civile, che riesca a 
colmare l 'attuale separatez
za, partendo da un più dia
lettico rapporto dell'istituzio
ne militare nel suo complesso 
con le assemblee elettive del 
popolo italiano. E' s tato sot

tolineato in proposito come 
tangibili risultati si siano 
raggiunti su questa via, spe
cie con l'aver ottenuto la di
scussione in Parlamento del 
nuovo regolamento di disci
plina. 

Dagli interventi e dalle con
clusioni del compagno Bruni 
è emersa l'esigenza di una 
sempre maggiore attenzione 
delle forze democratiche su 
questi problemi, e la neces
sità di sviluppare nel parla
mento e nel paese una vasta 
campagna di mobilitazione e 
di lotta per la riforma demo
cratica delle forze armate in
serita nel più vasto contesto 
della riforma democratica 
dello stato. 

E' stato in proposito sotto
lineata come in tale azione 
si debba sempre tener pre
sente la necessità di salva
guardare l 'unità delle forze 
armate, per cui la loro demo-
craticizzazione non può in al
cun modo essere confusa con 
una partitizzazione. 

Protesta per i servizi a Misilmeri 
PALERMO — Manifestazione di centi
naia di donne nei quartieri popolari a 
Misilmeri per iniziativa dei < comitati 
di agitazione » costituiti nei quartieri 
« San Giuseppe » e e Sopra comune » 
dai lavoratori disoccupati per risolvere 
i problemi più urgenti. La protesta è 
esplosa in seguito al mancato ritiro 
della immondizia da parecchie setti
mane nelle strade dei quartieri da par
te delle squadre dell'azienda municipa

le della nettezza urbana, per la man
canza d'acqua e l'assenza di illumina
zione e per la mancata realizzazione 
delle opere di urbanizzazione dei nuo
vi quartieri. Una delegazione, guidata 
dal segretario della Camera del Lavo
ro. Rubino, dal dirigente dell 'UDI, Mez-
zasalma, dal consigliere comunista Lo 
Bianco, è stata ricevuta dal sindaco de 
Bonanno cui ha illustrato i problemi 
più urgenti da risolvere utilizzando I 

fondi previsti con il rifinanziamento 
della Cassa per il Mezzogiorno e le leg
gi varate dall'ARS con l'accordo di f i 
ne legislatura. Il sindaco ha preso al-
cuni precisi impegni ed ha annunciato 
che promuoverà prossimamente un in
contro unitario tra il comune, i sinda
cati e il comitato di agitazione del 
quartieri con l'assessore regionale al 
lavori pubblici. 

Inchiesta sulle università nel Mezzogiorno / Abruzzo-

All'ombra del campanile 
Di un ateneo statole si cominciò a parlare nel 1947 -1 corsi « liberi » - Una frammentazione imposta dagli inte
ressi clientelari dei due boss de, Gaspari e Natali - La crisi dei finanziamenti - Le proposte per la statizzazione 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 27 

Di una università statale in 
Abruzzo si cominciò a parla
re fin dal 1947, quando si pen
sava di creare a Chieti e a 
L'Aquila una sede staccata 
dell'Università di Roma; ma 
occorrerà at tendere gli inizi 
degli anni sessanta prima di 
trovarsi di fronte ad una se
rie di iniziative concrete. Si 
t ra t ta però di iniziative che 
non portano e non porteranno 
mai all 'inaugurazione in 
Abruzzo di una università sta
tale. bensì all 'apertura di cor
si universitari « liberi ». ispi
rati dai due signorotti di 
Chieti e L'Aquila. Remo Ga
spari e Lorenzo Natali. Essi. 
infatti, al di là di avviare un 
serio discorso per un'univer
sità statale in Abruzzo, sono 
piuttosto preoccupati di accre
scere subito il proprio presti
gio personale, creando nuove 
possibilità di posti di lavoro e 
di alti incarichi da gestire 
nella solita maniera cliente
lare. 

Nascono cosi, negli anni '61 
'62. in un clima di vera e 
propria concorrenza. l'Univer
sità dell'Aquila, che ora con

ta 7.500 iscritti, e la Libera 
Università Abruzzese degli 
Studi « G. D'Annunzio ». con 
la sede del Rettorato a Chie
ti e le 7 Facoltà, senza con
siderare i corsi liberi di Scien
ze Statistiche e Attuariali. di
slocate nei tre capoluoghi: a 
Chieti Lettere e Filosofia, Me
dicina e Chirurgia; a Pescara 
Economia e Commercio. Lin
gue e Letterature Straniere. 
Architettura; a Teramo Giu
risprudenza e Scienze Politi
che. 

Questo clima, visto che gli 
oneri di gestione sono accol
lati ai vari Enti locali, provo
ca una serie di lotte e di di
visioni campanilistiche che 
sfociarono in violente mani
festazioni di piazza nei vari 
capoluoghi di provincia abruz
zesi quando si t ra t tò di richie
dere l'intervento dello Stato 
per il riconoscimento legale 
dei corsi universitari liberi. 

Alle lotte fra Chieti e L'A
quila (leggi fra Gaspari e Na
tali» vennero poi ad aggiun
gersi una serie di battaglie di 
campanile fra le stesse Chie
ti. Pescara e Teramo, le tre 
sedi della « G. D'Annunzio»; 
solo nel 1964 fu raggiunto un 
accordo, con la mediazione 

dell'allora ministro della Pub
blica Istruzione. Giù. che mi
se fine ai contrasti campa
nilistici per il riconoscimen
to dei corsi universitari isti
tuiti dai vari Consorzi creati 
a Chieti. Pescara e Teramo. 
con l'avvio di una collabora
zione positiva fra i tre capo
luoghi che diedero vita ad un 
unico Consorzio interprovin 
ciale per il finanziamento 
della Libera Università. Ne 
fanno parte, ancora oggi. le 
Amministrazioni comunali e 
provinciali di Chieti. Pesca
ra e Teramo, che contribuisco 
no al finanziamento dell'Uni
versità con quote in rapporta 
ai numero degli abitanti : una 
soluzione impassibile che ha 
portato all 'attuale deficit di 
un miliardo e mezzo di lire 
nel bilancio di previsione del
la «G . D'Annunzio». 

I contributi s tatutar i di 
a52.OO0.0O0 di lire annui sono 
rimasti, infatti, gli stess; di 
quando l'Ateneo contava tre 
sole facoltà, mentre attual
mente i corsi sono, come r-i 
è visto, sette promossi prima 
dal Consorzio finanziatore e 
quindi passati alla Libera Uni
versità dopo il riconoscimen
to graduale della validità le-

La paralisi imposta al Comune e alla Provincia 

Ricatto de a Taranto 
Il PCI invita tutte le forze democratiche a mobilitarsi per uno sviluppo positivo della 

crisi • Presa di posizione dei metalmeccanici - Penosa autodifesa dello scudocrociato 

TARANTO. 27 
Reazioni fortemente critiche 

t ra i lavoratori e !e forze so
ciali e politiche ha suscitato 
la grave decisione democri
st iana di ritirare le dimis
sioni già presentate dai pro
pri assessori nel Consiglio 
provinciale di Taranto e l'as
senza del gruppo de dalla se
duta de! Consiglio comunale. 
svoltasi come è noto ieri sera. 

Ha innanzitutto preso posi
zione il PCI. che attraverso 
un comunicato della segrete
ria provinciale ha sottolinea
to come « il Comune e la 
Provincia che già da mesi 
non sono in grado di opera
re per la situazione di crisi 
determinatasi, rischiano di es
sere eonr-egnati a gestioni 
commissariali per il grave 
atteggiamento assunto dalia 
Democrazia cristiana. Il ri
tiro delle dimissioni — prose
gue la nota della segreteria 
de'. PCI — già presentate, da
gli assessori della DC nel 
Consiglio provinciale e l'as
senza del gruppo consiliare 
democristiano in Consiglio co
munale sono gli at t i che ma
nifestano la volontà di settori 
della DC di mantenere il po
tere ad ogni casto e di con
seguenza impedire sbocchi de
mocratici e positivi alla crisi. 

II PCI ribadisce la sua vo
lontà coerente di concorrere 
a determinare amministrazio
ni in grado di affrontare i 
problemi della comunità con 
tut te le forze democratiche. 

La DC invece, con la sua 
pregiudiziale anticomunista. 
non condivisa dagii altri par
titi. non solo impedisce la co
stituzione d: un vasto schiera
mento. ma esercita un assur
do ricatto verso le altre for
ze politiche. La eravità della 
situazione politica e l'esigen
za che ì consessi elettiv: fun
zionino. conclude la nota, im
pongono la necessità di far 
prevalere nella DC la ragio 
ne contro l'intolleranza. Il 
PCI invita tut te !e forze de
mocratiche e le masse popo
lari ad una iniziativa unita
ria per uno sbocco positivo 
della crts: ». 

Anche i delegati metalmec
canici dell'area industriale, 
nuni t ; nell'assemblea indetta 
dalia FLM per valutare l'an 
damento della trat tat iva con
trattuale. hanno esaminato la 
situazione di crisi degli enti 
locai: ed hanno inviato alla 
stampa ed a tutte le forze 
democratiche ed antifasciste 
il seguente messaggio; «La 
situazione economica e socia
le della nostra comunità è 
drammatica. I problemi — 
sui quali e costante l'.mpe 
gno di lotta della classe la
voratrice tarant ina — del la
voro. della casa, de: trasporti 
urbani ed extra urbani, deiìa 
scuola, dell 'aumento dei prez
zi. incalzano e richiedono, per 
essere positivamente affronta
ti sulla base dei contenuti 
della vertenza Taranto, il su
peramento rapido dello stato 

di crisi che ormai da lunzh ! 

me=ii attanaglia il Comune e 
la Provincia. La costituzione 
di ammin:straz:om con indi-
r.z/i programmatici innova
tori e metodi di governo nuo
vi. capri e • di collocarci al 
fianco delle lette dei lavora
tori per la soluzione de: dram 
matici problemi richiamati, e 
possibile, oltre che nece=sa 
rio, solo con la caduta de
gli steccati e con la parte
cipazione di tut te le forze pò 
litiche che s: richiamano ai 
calori della Resistenza e del
la Costituzione rcpubbli 
cana ». 

Questa matt ina intanto f; 
segretario prov.ne.ale della 
DC ha tenuto una conferen 
za stampa nella sede del suo 
parti to Ancora una \o.ta il 
tentativo e .-tato quello di 
scaricare lo re.-ponsab.hta 
della situazione d: crisi al 
Comune e alia Provincia, sui 
PSI e di esercitare un pe
sante ricatto nei confronti di 
questo partito. Qualora, infat
ti. il PSI non dovesse rece
dere dalla sua volontà d: pro
porre «da formazione d: ese
cutivi con la partecipazione 
diretta di tutti i partiti pol.-
tici ». la DC — questo il suc
co del ragionamento del se
gretario della Democrazia cri
stiana —. come ha già fatto 
in alcuni comuni della pro-
v:ncia di Taranto, non avreb
be difficoltà a consentire la 
venuta del commissario, de
finito addirittura <run istituto 
democratico ». 

gale dei corsi stessi: ciò ha 
provocato, da parte degli En
ti locali consorziati, l'esigen
za di far fronte a nuove spe
se con una serie di contribu
ti straordinari e suppletivi che 
non hanno fatto altro che ap
pesantire i loro bilanci, fino 
a giungere alla attuale fcitua-
zione. di impossibilità a lar 
fronte ad ulteriori stanzia
menti per la stretta creditizia 
e la crisi economica. La si
tuazione debitoria degli Enti 
locali nei confronti del Con
sorzio universitario interpro
vinciale. accertata secondo ì 
dati dell'ultimo bilancio di 
previsione, è infatti la se
guente: Comune di Chieti 
561.000.000; Comune di Pesca
ra 912.000.000; Comune di Te
ramo 730.000.000; Provincia di 
Chieti 1.717.000.000: Provincia 
di Teramo 1.461.000.000; Pro
vincia di Pescara 1.619.000.000. 

L'accordo del 1964. comun
que. se da una parte sancì 
un momento positivo che po
se fine alle lotte aperte fra 
Chieti, Pescara e Teramo. 
dall'altra decretò inesorabil
mente l'esistenza di « due 
Abruzzi»: quello montano in 
provincia dell'Aquila, con 1' 
egemonia politica di Natali. 
democristiano. fanfaniano. 
più volte ministro, e quello 
a costiero » sotto l'egida di Re
mo Gaspari. doroteo. 

Nel 1965. precisamente a 
maggio. ì corsi universitari 
ottennero il riconoscimento 
legale con decreto n. 1.007 del 
Presidente delia Repubblica 
che fissava le sedi di Aquila e 
di Chieti. con sede staccata 
a Teramo. 

Soltanto nel 1970. però, gli 
organi governativi hanno co
minciato ad occuparsi seria
mente del problema della sta
tizzazione. ma a tanti anni di 
distanza ie Università abruz
zesi attendono ancora l'inter
vento definitivo dello Stato. 
chiamato a ^o^titu.rsi azh 
Enti locali nel finanziamento 
delie Libere Università. In 
tut to questo periodo .M e as-
sa l i to ad una ^er:e infinita 
di proposte per giungere alla 
stai.zzazione degli atenei, ini
ziative ;-.empre cadute nei nul 
ja per una sene di precise 
responsabilità politiche, da: 
progetto Musasi, dei 1970 che 
non potè es.-ere discorso in 
Parlamento per Io scioglimen
to anticipato delle Camere 
nel febbraio del 1972. al pro
getto d. legge dei m.nu t ro 
Maifatt;. approvato l'8 'agosto 
!&75 dal Con.-.gì.o dei Ministri. 
da trasmettere a'. Parlamen
to per la definitiva approva-
z.one. che presenta alcune in
novazioni per quanto riguar
da ia dislocazione delle Fa
coltà tra le Un^vers.ta d. Aqui
la e Chieti «Magistero a Pe
scara ed Architettura a L'A-
qaila. do\c c'è già Ingegne
r e i che configurano non so
lo un inaccettabile polo scien 
tifico a L'Aquila ed uno reto
rico umanistico a Pescara e 
Ch.cti. ma cos t i tu i re una i-
nammiss:bi!e prevaricazione 
ministeriale nella designazio 
ne dei dipartimenti, che non 
tiene conto, in ultima anali
si. della neces.->.tà che la sta
tizzazione non deve ridursi ad 
una semplice «sanatoria-) 
della realtà esistente, ma de 
ve costituire i! primo passo 
per introdurre immediata
mente nuovi elementi di ri
forma. 

Franco Pasquale 
(1 - continua) 

Per il rispetto del contratto 

In sciopero i dipendenti 
dell'ospedale 

psichiatrico di Foggia 
Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 27 
I dipendenti del manicomio 

di Foggia sono scesi in scio
pero per protestare contro il 
comportamento assunto dalla | 
direzione della Casa della Di- ; 
vina Provvidenza la quale, j 
ancora oggi, non ha mante- . 
nuto gli impegni contrattuali ! 

firmati nel lontano 1974. Lo j 
sciopero dei lavoratori ospe- i 
daiieri dipendenti e totale. > 

Dopo alcuni infruttuosi in- ì 
contri con la direzione del j 
nasocomio. le organizzazioni » 
sindacali unitarie hanno de
nunciato i metodi ed i siste
mi clientelari con i quali la 
direzione della Casa della Di
vina Provvidenza amministra 
Io psichiatrico foggiano, il 
quale non offre sufficienti ga 
ranzie nella tutela e nel re
cupero dei malati di mente. 

I sindacati ospedalieri della 
C G I L C I S L U I L hanno posto 
al centro delle loro rivendi 
cazioni alcuni punti qualifi
canti quali la necessità di de
finire con urgenza gli organi
ci. la ristrutturazione dei ser
vizi. il grosso problema del
le qualifiche, nonché la cor
responsione della parte eco 

Doman i 
dibattito 

su Reggio 
KKGGIO CALABRIA. 27 i 

Sul tema « Quale -sviluppo. 
quale ruolo per la città? > si 
terrà giovedì 29 aprilo alio 
ore 17. nell'aula magna delia 
facoltà di architettura, un 
pubblico dibattito. 

I-a relaziono introduttiva 
.>a.-a svolta dal compagno in 
gegner Leone Pangallo della 
segreteria provinciale del PCI. 
IJC conclusioni saranno tratto 
dai compagni on. Giovanni 
I-amanna e Franco Ambrogio. 
-carotano regionale del PCI. 

Mostra a Potenza 
sul restauro 

dei centri storici 
cecoslovacchi 

POTENZA, 27 
Domani 28 aprile alle ore 

19, nei salone del teatro Sta
bile a Potenza sarà inaugu
rata la mastra « Restauro dei 
centri storici cecoslovacch. », 
organizzata dali'amminist ra
zione comunelle di Potenza. 

Alla inaugurazione sarà pre
sente l'ambasciatore in Ita
lia della Repubblica sociali
sta cecoslovacca, Ivan Rohal. 

nomica derivante dai manca
ti impegni contrattuali. La di
rezione della Casa Divina 
Provvidenza, la cui sede cen
trale è a Bisceglie, un comu
ne del Barese, ha sempre 
strumentalizzato in queste oc
casioni la lotta dei dipenden
ti por chiedere continue revi
sioni dirette all'Ente Provin
cia. IJC rette infatti, sono sta
te portate nel giro di pochi 
anni allo attuali undicimila 
l:re giornaliere. 

Ancora una volta la dire
ziono de! manicomio chiede 
una sostanziale revusione del
le rette che. socoirdo le ri
chieste. dovrebbero passare 
dalle attuali undicimila a 
16.200 lire giornaliere. Richie 
sta questa che è s ta ta esami
nata dalla commissione con
siliare per l'assistenza e be 
neficenza e dalla Giunta pro
vinciale. e non si conoscono 
quali siano s ta te le decisioni 
di questo osa me

li problema manicomio 
rappresenta una grossa que
stione che in questi ultimi due 
anni, ed in parti colar modo in 
questi ultimi mesi, è scoppia 
to in maniera drammatica. 
Innanzitutto c'è tutto un di
scorso da fare, o cho dove ve
dere impegnate le forze poli
tiche e sindacali, su! modo 
come esso viene gestito, sui 
danni provocat. d i l clienteli 
smo più sfarciato portato 
avanti con improntit iri ine 
dalla DC e da altre forze le
gate al Vaticano. In secondo 
luogo :1 problema, naturai 
monte ce i sindacati lo hanno 
sottolineato con forza in quo 
.-ti giorni» va inquadrato :n 
un discorso complessivo cho 
deve essere fatto sul ruolo 
che questo ospedale deve as 
solvere, al fine di colmare la 
insufficienza della assisten-
za che viene praticata ai de 
eenti, nuovi metodi di cura e 
riabilitazione del ricoverato. 
la qualificazione del persona-
Io e la .vja giusta collocazio 
ne. il problema delle attrez
zature sanitarie. 

Infine, c'è da determinare 
i comoiti cho deve assolvere 
in questa direzione la Proviti 
eia. Fino ad oggi si e andat i 
avanti col solito sistema del
le pressioni o delle strumen
talizzazioni circa Io s ta to di
sagevole del personale. Tu t to 
questo — come giustamente 
sostengono i sindacati — deve 
finire. Le richieste del perso-
naie del manicomio non pos
sono essere oggetto di patteg
giamenti o di pressioni, ma 
devono trovare una adeguata. 
rapida e soddisfacente solu 
z.one contestualmente alla 
estrema esigenza di gestire in 
maniera nuova, più democra
tica e partecipativa la casa 
di cura sulla quale è neces
saria una indagine conosciti
va di tu t te le questioni sul 
tappeto. 

Roberto Consiglio 
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